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Un foglio arrotrato cent. 20. 


Sabato, 10 Lugliò 1875. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


SLI AA Sh 


Richiami 0 cambiamonti 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Ta Roma, all'atfcio del Giornal 
reno. Nello provincia, precso 
A Parigi, all'Aozxca Havas, rio Nitro Domo dee Viotoiros, 34 A 
Londra, Dettsr Davis et Comr., N. 1, Finch Lano, Combili. E C 
Lo lottero ed i reclami dovono omore 
Giornale. — Non ai rostituiscono i manoseritti. 


vin del Seminario, N° 87, pismo ter= 
fici posta 


isti franchi alla Direzione doll 


i 


irizzo devono avore unita la farci 


corto 


sotto cui si spedisco il Giornale: 


rmonto anticipato. 


(presso piazza Colonna), Roma. 


ll'Agonzia di pubblicità 
+ vicalo del Pozzo, N. 54 
20 cent. 20 ogni linea — Pa 


Roma, 9 Luglio 
BOLLETTINO POLITICO | 


Secondo un telegramma ufficiale 
itrid, lo truppe del ra Alfonso avrel- 
‘ finalmente conseguito alcune im- 


portanti vittorie. Occupata la fortezza 
di Cantavieja, posto in fuga il 
carlista Dorregaray, îl quale dopo ee 


rottato nell'Alta Ara 
impo dall'altra parte dell’ 


fitto un altro corpo carlista a 


ona, cerca ora uno 
pro, scon- 
iclaros 
ra Miranda 
riconquistata tutta 
di Alava nella provinee ba- 
orra si può dire terminata al 
tro, ed anche la situazione al nord 
molto migliorata. Così afforma il di 
spaccio ufficiale, del quale non abbiamo 
alcuna ragione di mettere in dubbio l" 
 Recava meraviglia che i carl 


sura 


sti avessero potuto sosfenersi fino ad 
ora e deve parer naturale che final- | 
onta gli sforzi del governo di Madri 


ino, almeno in parte, raggiunto lo | 


il pro- 
vgn 


mento lo 1° venne approvato 
von 35 voli contro 117. E snranno 

sovali anche gli articoli seguenti, 
Y si vedo chiaro clio la maggio 
ranza dell'Asseniblea non vuolo 0 non 


" contrastare îl campo ai clericali in 


‘ materia. 

ella questione pento non 
biamo notizie oltr 

giù commentato. È tale 

mento il centro siuistra si è spa 

+ della sinistra mandami monte 

il piano di batt Gan 

etta. Dopochè questi si fu impegnato a 

far numeroso ed importanti concessioni, 


i gli hanno voltato le spalle. 
‘altronde, in Francia le 
i pel cattivo tempo. Non 
© pericolo imminefite di 
mi; oggi però il telo- 
fa sapere cle fu inondata la , 
di Lisioux ja Normandia e sventu- | 
te si hanno a deplorare nuove 


grafo ci 


xe, Inoltre le pioggio minacciano i 
@ questo ti esercita pure | 
] ole influenza sulla 1 


ducova il principe 
al quale 


‘archia 
sine del porto di Zeyì 
il 


hi tributo 
dente sovrano, 


il 


LrtLa VISA PRIvA 
T. Belgrano. ( 

muti), 
Lo ricerche storiche ed archeologiche 
n hanno mai avuto attrattive e col 
quanto ni nostri giorni. Ora sovra- 
mo con piacere sorgere in 


sto voi n 
lialia una legione di studiosi, i quali 
sia memoria particc;ari dello province 


clementi 


+‘ uni cercano gli er 
1 storia dei popoli. A° tale scopo gio- 
» mirabilmente le Società di storia 


linono sede nello princip: 
fa, © fra le quali una dello 
o la Società 
questa è stata 


ia el 
ni dita 
so è senza dubì 
Negli Alli 


à op 
per 
wubblicata per Ja prima volta nel 1806 
na pregevolissima monografia della vita 
irivata dei genovesi, Ja quale monogra- 
tia viene ora nuovamento in luce, note- 
talmente accresciuta. N'è autore il signor 


lelgrano, uomo da. gran tempo bene- 
merito delle lettere e degli studi storici, 
ll quale ha diviso il svo lavoro in quat 
tro parti, trattando innanzi tutto delle 
«bitazioni, poscia dei cibi, quindi delle ra- 
gioni del vestire e finalmente del costume. 


| via delle riforme. 


sceva tuttavia l'alta sovranità del sul 
tano. 

Sarà dunque una controversia che si 
potrà aggiustara col denaro. Del resto il 
kedivà si rende favorevoli Je potenze 
europee, proseguendo arditamente nella 
Egli ha ora ordinato 
che dal 1" settembre si adotti il calen- 
dario gregoriano. 

Il principe di Galles parto per le Indie 
© non sarà di ritorna che fra cinque 
mesi. 


———o______ 


ANCORA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
IN BELGIO ED IN ITALIA 


Quale è la spesa totale «delle Camere 
di commercio? Nel 1872 era di 2,314,55 
nel 4873, di 2,150,810; nol 1S74, di 
Tatto questo figura nel pre- 

i conti consuntivi del 1872 
chiudono con una spesa di 4,829,317, 
minore del preventivo, Degli anni 
ssivi non si hanno ancora, per questo 
rispetto , notizie sicure. I! totalo dello 
entrate pegli anni denti è di 
2,255,906 nel 4 
187%: 
tivo delle entrato del 1872 è di circa 

‘0,000 lire minore del presagio, Le en- 

trale per la massima parte , all'infuori 
di poche Camere felici, come è quella di 
Firenze, che traggono la loro vita dallo 
rendito patrimoniali, sî derivano dalle 
tasso, le quali sono segnalamento : 7aasse 

egli escrcon 
diti delta 
soli cespiti dan 


di 2,258, 1 


all'anno. Altre fonti di tasse sono quella 
salle polizze di carico, sui noleggi e su- 
gli affari | che tutte insieme prendono 
10,000 lire all'incirca. ‘Putto questo per 
2 Camere di commercio non è troppo: 
ma la imposta è distribriio con molta 
ineguaglianza. In alcune Camere il ruolo 
degli inscritti è numeroso, in altre è 


carso, poichè non vi è ob) 
jone delle Ditte accompagnato 
zione; el avviene di frequente che in 
taluni luoghi un negoziante sia tassato 
di trecento e perfino di quattrocento lire 
all'anno, ed in altri di somma irrilevante 
o nulla. Dove il negoziante e l'industriale 
sono tassati di somma così forte, si que» 
relano forlemente, ed ivi particolarmente 

fa più viva © molesta Ja domanda: A 
che servono le Camera di commercio ? 
sempre avviene che la me im- 


for 


posta corrisponda ad una maggiore somma 
di operosità dell'Istituto commereialo. V 
sono delle Camere di con o che 
traggono un profitto da un servizio che 


rendono all'industria ela con- 
dizionatura delle sete, 0 suciò non vi è 
osservazione a fa ttavia, coma av- 


| viene di frequente, si esagera la impor- 


tanza dal servizio, 0 vi è stata una Ca- 
mera di commercio che, facendo valero 
la guarentigia della fede pubblica, vo- 
lova impedire ad una Società anonima 
di esercitare il saggio e la condiziona- 
tura. Aveva torto, © îl ministero d'agri- 
coltura operò egregiamento, mantenendo 
illesa la libertà e la concorrenza. L'o- 


« Le sue ricorche, scrive il Nelgrano, 
« si drizzano specialmenteall'otà di mezzo; 
tuttavia mi è occorso di varcare fre- 
quenti volte il confine allo scopo di 
meglio completare le notizie fornite; 
non senza fiducia che l'importanza e 
« novità delle stesso valga a scusare lo 
digressioni. » 

Dal canto nostro, di questo digressioni 


| che giungono fino al secolo XVII° gli 


siamo grati, perchè ci fanno meglio ci- 
noscero le usanze di una delle più rag- 
guardevoli nostre ciltà. Il libro che an- 
nunziamo congiunge all'istruzione il di 
letto, all'eradizione il brio o la piace 
volezza della esposizione. 

Nella parte consacrata alle abitazioni 
troviamo una compiuta dascrizione del- 
l'antica Genova 0 de’ cospicui monumenti 
pubblici e privati che le valsero il me- 
ritato titolo di superba. Dei quali mo- 
‘numenti alcuni rimangono, altri vennero 
distratti dalla malvagità o dall’ imprevi 
denza degli uomini. « La barbara costu- 
< manza, dico il Relgrano, in, forza di 
cui venivano uguagliate al suolo le case 
appartenenti a' ribelli (ed in que' tempi 
di continue fazioni, a seconda del par- 
tito vincilore 0 vinto si avevano sem- 
pre ribelli) ne ha privati di non po- 
chi monumenti dell’ antica grandezza. 
Talo era per fermo la casa di Fulcone 
da Castello (1190), cui Ottobono Scriba 
appella preziosissima, e di che ci of- 
fre imagine, quantunque languida, una 
miniatura del Codice parigino di Caf- 
faro, riprodotta nell'edizione del Pertz; 
tale quella di Orazio Spinola presso il 
tempio , ora demolito, di Santa Cate- 


di Milano prova stupendamente 
che accanto all'ufficio di saggio della Ca- 
mera di commercio prosperano e serbano 
illibata fama tro Società private mosse 
dal pensioro del guadagno, il quale per 
fortuna nostra non si dissocia da quelo 
dell'onore. 

Più grave è l'indagine dello spose. Fra 
sposa di segreteria, fitto © ristauri di lo- 
cale, speso d'uffizio e di biblioteca si con- 
sumano quasi 700,000 lire. È troppo! 
olle speso di segro!oria tiene il campo 
Venezia con 44,737 lire (1); Jo suocedo 
Roma con 10,058, poi viene Genova con 
18.250 lire. Napoli, Milano e Torino si 
soguono in appresso. Queste cifre addi= 
tano un primo guaio. Le segreterie s'in- 
grossano senza che s'ingrossino gli af- 
fari, @ i negozianti che a casa loro or- 
dinano i loro uffzi con sottile parsimo- 

ia, sono meno severi nel governo delle 
‘moro di commercio. Fra lo spose fi- 
gura la relazione annua, che talora è 
un lavoro egregio; e qui sì ricordano a 
titolo d'onore le statistiche illustrate della 
Camera di commercio di Venezia. Però 
ve ne sono lalune che da anni o non 
pubblicano nulla o pubblicano cose mon- 
che o veramento miserabili. Per le scuole 
le Camere di commercio non ispendono 
448 lire. È troppo poco. {Le 
scuole serali commerciali di second' or- 
dine © segnatamente le scuole pegli ar- 
tieri, quelle di arti e mestieri, dovreb- 
bero essere promosse e dotate più gene- 
rosnmente dalle Camere di commercio. 

Esso dovrebbero donare il matorialo 
ico, arricchire i Isboratorii di chi- 
‘ho, ‘ciando 
la pro- 
vo Je duo 
‘toria 
scuola | 


mie 


000 li 
x, qual e co 
si potrebbe intuonare ! Noi comma- 
rio di questi bilanci c'è il capitolo delle 
spese diverse e dolle spese straordinarie 
che, come a 0 di consueto, si ribel- 
lano ed un'indagine sottile. Le spese 
raordinarie presagite pel 1874 erano 
di lire 463,000, @ quelle varie di 477,284. 
Tutte insieme fanno ua gruppo troppo 
grosso. 

La sale delle Camere di commercio è 
inegualt.ente distribuita. Montre ognuna 
dello provincie venete ha una Camora 
di commercio, nel Piemonte non ve ne 
sono che due, Torino ed Alessandria ; 
Vorcelli e Nor , sotto la quale vi èil 
circondario di Biella, non hanno Camera 
di commercio nè possono dolersene od 
intisichire. All'incontro, vi sono provin- | 

non isplendono per gran- | 
industrie, ed alle 
«quali non basta una Camera sola di com- 
mercio; ogni circondario ne vuole avere 
una propria. Il ministero d'agricoltura 
Nta la tradizione sapiento della resistenza | 
in questi ultimi anni, ed espia in tal | 
guisa i falli antichi di soverchia libera- | 
| îità. Ogni piccola città, per illustrarsi, vo- | 
| leva la sua Camera di commercio, ed il Mi- 
| nistero credeva di promuovere la pro- 
sperità economica, assentendo. Talora 


—————— 


« rina, adorna di statue e distrutta nel- 
< l'incendio ‘con che i guelfi nel 1309 
< presero aspra vendetta de’ ghibellini. | 
< Dovrò di dire che si facessero alconi 


la sorte dl palazzo do' Giustiniani, il 
quale, per la grandiosità dell’ archi- | 
tettura, primeggiava tra quanti sorge- | 
‘ano nella regione di Castello, ed era 
oltremodo ricco di pregiate sculture 
dei secoli XINI e XVI. Nè vi ha chi 
non deplori che un recente rislauro 
nscondesse sotto uno strato d’intonaco 
i capitelli del palazzo Gri sul 
l'angolo sinistro della piazza di San 
Luca, i quali erano ornati di figure 
equestri sul genere di quelle che vu 
avere scolpite il. Calendario per l'in- 
comparabile edificio di S. Marco in 
Venezia. » 

Dalle case e dall’ interno di esse 1° e- | 
gregio autore prende occasione per nar- 
rare le origivi è i progressi di alcune 
industrie, @ di quelle principalmente che 
fiorirono in Genova; e non tralascia | 
neppure d'indagare quale fosse la cultura | 
di que' tempi, © ne trova lo traoce negli 
inventarii dei libri @ dei ‘codici posseduti 
da alcuni cospicui cittadini. « Farà sem- 
< pre meravigliare, egli scrive, anche 
< ogni più mezzano conoscitore, Ja rara 
< copia di codici che possedeva a' suoi 
« giorni Bartoloméo di Jacopo, geno- 
< vese. > E ne desume la nota dall'in- 
ventario dei suoi eni, sotto la data del 
42 gennaio 4390. Sono in tutto novan- 
tasei volumi, quasi tutti d'opare toologi- 


erano i futuri segretari che scaldavano 
la folo dei nogozianti; oggidi si resiste, 
si corca di fondere insieme le Camere 
decrepite o quelle che rimasero scmpre 
bambino; ed alla fondazione di una Ca- 
mera di commercio divisata per entusia- 
smo, un ministro rispose con solido buon 
senso che in questo faccende non era 
lecito l'entusiasmo. 

—________— 

LA CHIUSURA DELLE SCUOLE 


Il calendario scolastico, ss non crriamo, 


incomincia In registrazione dei 
scuola e di vacanza col 15 ottobro 0 la ter- 
col dNi agosto Perd in questo periodo 


sono compresi gli esami clio gonoralmento 
occupano quindici giorni 
l'anno seolastiso © altri quindi 
fine. Quindi, tenendo conto di 
esami, lo senolo. dovrebbero 
ruaro per tutto il mese di luglio 
robbero infatti sito a 
mo segnato dalla loggo, so l’esperi 
rè avesse dimostrato la gravi 


giona. Per lo chè avviono che 
giorni l'epoca degli esami © a gi 
principio il 45 luglio, anzichè il primo a- 
gosto. 

Mentre talo modificazione dol calendario 
scolastico risponieva si desideri 
miglio @ allo loro domestiche conve 
non sminuiva punto l'effcscia dell'istra- 
ziono, nè la randeva incompiuta o moncs. 
Nelle province settontrionali mederime, dova 
il caldo pareggia e talora supora forso 

cune provineo meridionali, 

effetti © n 


avvertito che nol meso di lì 
mento più nou facevasi i 
l'usato zelo 


gli osami finali di promozi 
minaro entro il mese di luglio. Tutts Jo 
città è province del regno suno soggutte 
alla stossa regola, ma non visono parimenti 
soggetti gli alunni di tutto lo scuole. Ora 
così l'uniformità del Calendario prescritto 
allo scuole di tutto lo province del regno, 
como la disformità che si osserva tra îl Ca- 
Jendario delle scuolo clomentari 0 mezzano 
9 quello delle scuolo superiori, non ci pa- 
iono ragionevoli © convenienti. Coloro cha 
hanno dimorato in Roma in questa stagione, 
sanno, per esompio, che non sono rari 

giorni în cui il caldo, o più ancora la qu 
lità dol caldo, rendo difficilo qualsissi | 
voro serio 0 prolungato. Questo succeda ne- 
uomini maturi, sui quali mono può l'am- 
biento flsico o la cui costituzione acquistò 
già una diserota forza di resistenza all'a- 


rsi nei giovani 
di Roma, aocogliendo io i- 
stanza che gli venivano fatto da ogni parto 
e cho dall’esperionza gli erano siato dimo- 
strate giuste, ridusso il termine dollo scuole 
elementari al 4° luglio o ordinò che nella 
prima metà di questo meso si dovessoro 
dare gli esami. Non potrebbe l'on. Bonghi 
introdurre Jo stesso cambiamento nel Calon- 
dario dello scuole mezzano ? 


che, giuridiche e filosofiche, dovizia rara 
per quei tempi. 

So questa prima parte del libro mo- 
rita l'attenzione dei dotti, la reconda 
che riguarda i cibi è tale da destare la 
curiosità ariche dei gastronomi. « Due 
< pasti, dice il Relgrano, facevano i no- 
< stri vecchi, il pranzo ela cena. Carni 
« di bue, cinghiali, caprioli, montoni, 
« agnelli e castrati di Corsica e di Pie- 
« monte, pollame, pesca e cacciagione, 
« orano le sostanze che s'imbandivano 
« allo lor mense, e servivansi parto 
« schiette, arrostite o lesse, o parte inov- 
pellate con torto © galantine, 0 rotte 
in salse nelle quali spiegavano tutto 
l'ardore il pepe ed il pepo lungo, il 
garofano, la noce moscata, la can- 
nella il gengevero, la galanga, il ma- 
cis, il cubebe © simili altro delizie. 
L'uso delle quali era cresciuto a di 
smisura dopo le prime Crociate, e d’al- 
cune fra osse, rome del pepe, può dirsi 
< cl faceasi allora quel consumo che 
» in oggi si fa dello zucchero e del caffè. 

Ecco il curioso inventario di una bot- 
tega di spezierie, segnito il 1342 : otto 
dozzine di pentole dorate di Bugia, con 


Le vacanza, a nostro avviso, non dovono 
ossoro determinato arbitrariamente. In corti 
i lo vorremmo estive, anzichè autun- 
potendo lu studio essera focondissimo 
latuuno è riuscendo pochissimo pro- 
dultivo nell'estato. Lo stesso utilo dolle 
souolo richiedo che questo cessino, quando | 
più non potrebbero proseguirsi con fratto, 
6 ricomincino invece, quando gli spiriti doi 
professori a dei giovani, rilemprati dallo 
spiraro dollo primo auro autunnali, ripi- | 
glisno nuovo vigore. Più profittorole agli 
studi tornerebbe una ripartiziono del tempo 
assognato ai medesimi, la quale fosse opo- 
rata con questi criteri. 

Del resto è singolaro il contrasto tra il 
Galondario dello souolo elementari 0 mez- 
zano © quollo dello scuole universitario. 
Nessuno può negare cho gli studenti dello | 
| Università siano più atti degli alunni dolto 

altro scuolo a resistore all’ influonza dl 
| caldo è in gonero dello condizioni esterno. 
Inoltro gli studi cho loro appartione di fare, 
sono forso più gravi e più estesi di quelli 
imposti agli alunni dello scuolo merzane. 
L'attività loro non dovrebbe dunquo essero 
minore di quella che si richiedo negli a- 
lunni di questo souole. "l'attavia gli uni | 
danno principio ai loro studi verso la fine 
di novembre o li terminano nei primi giorni 
dol giugno successivo, montro gli altri sono 


condannati a staro sui banchi dello seuolo 
dal 1° novembre al 15 luglio. 

Il qualo contrasto che si vedo tra il Ca- 
leadario delle scuole superiori e quello 


po scarso e per ripetere un'altra volta 
socondo è sulliciante, ma dovrebbe 
ju guisa che le scuolo | 


sssuro. modi 
mezzano od 
in ominci» 


toponimo Îl quesito 
ministro. di publica 
lotto. nel Dolleltino uffiec 
so 
pghi ai presidi 0 professori dei Licei @ 
si, nella qualo richiede il Toro parer 
intorno ad slcuno modifcazioni da intro- 
durro negli orasii della singolo materio 0 | 
la qualo rivola la sollocitadino del ministro 
i attendo a promuovere 
ica del Rogno. Le rispo- 
ato che a questa circolare suranno fatte, 
trobbero daro oosasione all'on. Bonghi di 
esaminaro la questione del Calendario. 0 ve- 
dero so nulla osti a introdurvi qualche ra- | 
gionovolo cambiamento. 
[assenso g i 
I L'ARTICOLO 49 
| DELLA NUOVA LEGGE SUI GIURATI 


All'on. deputato G. Dina 
Direttore del giornale L'Opinione. 


Carissimo amico, 

Taloni periodici censurano la disposizione 
dell'art. 49 della nuova Jeggo sui giurati, 
cho proibisce la pubblicazione dei resoconti 
dei dibattimenti ponali prima cho sia em 
nata la sontenza definitiva, od esprimono 
sporanza di vedor prontamente abrogata 
quella disposizioro, o guanto mono di ve- 
dorla cadero in disuso, porchò i magistrati 
stessi. non ne curino l'esecuzione. 

l'uò darsi cho quel divieto rinoresoa a 


Il pavone era un piatto misterioso, 
sul quale cavalieri e scudieri steudean 
la mano per far voti cavallereschi, e lo 
portavano in tavola sovra un becino 
d'oro o d'argento vezzose dame o dami- 
gelle. Fra le varie generazioni di posci 
erano in onore i tonni, le acciughe e le 
sardello fresche, oppure salate e conser- 
vato in barili. 


avvenimento (eccettuato il caso di nozze) 
fra parenti od amici, non dovessoro im- 
| bandirsi altro vivando all'infuori di quelle 
| che i delegati del cardinale Paolo Fre- 
| goso arcivescovo e doge erano venuti 
| prescrivendo. E questa legge, osserva 
{ l'autore, e molte che a_ periodici inter- 
valli le tennero dietro, sortirono quel- 
| l'unico effetto che secondo l'umana na- 
| tura dovevano avere : l'opposto di quanto 

i proponevano di conseguire. Un capi- 
| tolo parla dei canditi di Genova oggi 
| ancora tento famosi. Molti particolari 
| troviamo eziandio sui vasellami che usa- 
vano sulla mensa. Costretti ad osser 


ntro sciroppi, confetti, galanga, gengeve. | brevi, non possiamo però trattenerei dal 
ro, mandorle e noci moscate sì intiere che | riferire i precetti indirizzati da Amanien 
in polvere, rafferano e misle, gengevero, | des Fscas ad una donzella che amava 
mandorle e garofani, cento libbre di acqua . ben governarsi, rendersi Stimabile e 
rosa, e duo vasì dî rame per contenerlo. | fupgire quanto potesse darle sinistra 
4 il gengevero di Genova avea tanta | /ama. In quei procelti era detto: «Qnando 
© così cmiversale ripatazione che, nel | « siedi al desco, fa che ti venga dol- 
1300, il Comuno mandò a presentare | « l'acqua con cui mesceraì il vino, pere 
d'alctni vasi, como di coso prelibate, | < chè non t'induca nocumento... Non 


due cardinali che risiedevano col Papa | « sollecitare i vicini a mangiare, perchè 
in Avignone. | <« è villania importunare un nomo che 


quei fogli, cho amano ammaniro molto no- 
tizio ai loro lettori ; può darsi che in corti 
casi la pubblica curiosità si ribelli nila se- 
vorità del modesimo, ma è certo cho se vi 
ha disposizione utile © della quale sin do- 
voro dei magistrati di curaro la stratta os- 
sorvanza, anzichè lasciarla cadero in disuso, 
essa è cortamente quella di cui è caso. 

Foi tra coloro che, molto prima cho si 
proponesso 0 vincesso la legge, vennoro in- 
terrogati per ragiono d'uffizio sullo riformo 
da introdursi nella giuria ed indioai l'op- 
portunità o meglio la nosessità del divieto 
in questione; fui tra coloro cho, nell'into- 

della verità o della imparzialità dei 
giudizi penali 0 por la lunga esporioaza dei 
medesimi, applaudirono di tutto euoro alla 
nuova disposizione, 0 sono e sarò infine tra 
coloro cha nella propria giurisdizione non 
la Jascioranno mai irruginirai, ma Ja fa- 
ranno sempre 0 rigorosamente rispettare. 

i rincrescerchba perciò che l'opinione 
pubblica potesso essore fuorviata in propo- 
sito, ed coco porchè vi sorivo isuesti pochi 
versi per dire Ja somma utilità dell'art. 49 
0 pei quali vi chiodo l'ospitalità nello co- 
lonne del vostro foglio. 

Tra sono essenzialmente i vi 
divieto di potor pubblicare gli 
donti al dibattimento ed il risultato giorna- 
licvo fin dopo la sentenza cho lo 
chiudo definitivamento. 

Il primo consisto nel non preoccupare la 
pubblica opinione, nò a danno nè apro de- 
gli imputa ne che Ja coscienza dei 
giurati non venga in voruna maniora im- 
pressionata nè prima nè duranto 1 svolgi- 
meato della causa, fuorel» dal voro 0 go- 
nuino risultato del dibattimento orale. 
non si devono pub- 
sentenzo d’acousa, è 
cho nou ai pubblichino neppure lo 
memorio difensive, © faranno bene coloro 

o promuovere. l'essouzione della 
di ba abuso che in alcuni 
do di far stamparo 

«sentarsi allo so: 
poi non solo ai 
nti di quelle sezioni cui sono di- 
uia al puoblico, peggio ai giurati. 
più forse che 
ogui allra cosa, la bilancia tra I° 

si in bilico por 
0 so al ministero pubblico è proibito 
assolutamonto di divulgare par lo stampe i 
proprii atti, lo devo puro essoro alla difesa 


taggi dol 


io è di non far cono- 
scoro ai testimoni ciò cho è stato detto da- 
gli imputati o dogli altri testimoni , affio- 
chò si presentino a deporre scovri da ogni 
preoccupazione, ndotti a moditi 
caro le loro risposto da quanto prima di 
loro possono aver testimoniato i compagni. 
Egli è porciò che la leggo crigo Jn separa= 
zione dei testimoni 6 vfola cho, prima che 
siano chiamati a presentarsi davanti alla 
Corto per osservi interrogati, si tongano 
apparati nè vedano © sentano ciò che suc» 
cedo aì pubblico dibattimento. 

Ora con l'antico sistema questa provvida 
disposizione di legge non diventava iliusoria? 
Noi enti che duravano più giorni 
(e tanto durano pur troppo da noi quasi 
tutti i dibattimonti dello cause alquanto 
gravi, non essendosi ancora trovato Îl si- 
greto di farlî più alla svelta, como pure li 
sanno fare altrove), Îl testimone , andando 
la sera a casa, poteva loggero tranquilla= 
mento nei giornali il resoconto di quanto 
era avvenuto nella giornata al pubblico di- 
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attende al suo meglio, mentre dev'es- 
sere a sua volontà cibarsi il bisogne- 
volo; se però desidora qualche vi- 
vanda, sii sollecita d'offrirgliela con 
garbo. Trincerai quanto ti sarà im- 
bandito, e i convitati saranno poco 
cortesi se non ne divideranno toco la 
fatica. Finito il banchettare, Jovati, 
chè il moto è assai conveniente alla 
salute, © prendi l'acqua alle mani; e 
so a questo fine vai al buffetto, pro- 
cura d’addurro teco una compagna, per- 
chè non si levino sinistri giudizi. Se 
alcuno ti si accosta © vuol teco galan- 
teggiare, non fare la ritrosa, ma stu- 
dia schermirti con belli @ piacevoli 
motti, ponilo in disputa, © quindi di 
manda alcuno della brigata, porchè vi 
ponga d'accordo e dia sentenza dei 
vostri dispareri. Non rispondere con 
modi aspri @ scortesi a chi ti cerca d’a- 
more; vuolsi gentilezza con tutti, nò 
rendersi alcuno nemico ; e senza’ es- 
sore indiscreta, © venire meno nei 
convenevoli, hai mille modi a torti 
d'intorno gl'importuni. » Anche lo 
donzelle dei nostri giorni possono trarre 
profitto da quosti consigli 

Le fogge di vestire non meno che le 
abitazioni porgono argomento a discor- 
rere di parecchio industrie. Accenneremo 
i capitoli iutitolati : Y dessilori di sota 
in Genoca; I tessilori e mercanti ge- 
novesi nella Francia, nonchè i seguenti 
i quali rendono conto dei provvedimenti 
presi dalla repubblica affinchè i genovesi 
non portassero altrova l’arte del tingere 
© tessore la seta, o lavorare di broccato. 
Altri capitoli trattano dei pannilani, delle 


dattimento o polera in conseguenza prepi= 
raro o combinare lo sue risposte con quelle 
già fatto dagli altri testimoni o dagli im- 
putati, o monna Giustizia, che lo avova 
tenuto” e lo teneva rigorosamente. soque- 
strato, affinchè nulla udisio, si rimaneva 
così solennemente sbertata. 

Meno malo poi sa quei resoconti fossero 

tati esatti od imparziali ; ma in generale, 
ehi per un motivo 0 ohi per un altro, co- 
loro che li facevano non si attonovano 
troppo alla verità © non era raro il caso 
in cui vi sì leggesse l'opposto di quanto 
ora stato detto all'udienza. 

È questa inosattezza, pur troppo inovita» 
ilo in chi, inesperto di coso giuridiche 
dova riferire © restringero in poche frasi 
una deposiziono cho, por essere intesa od 
apprezzata bene, non dovo essere nò monca 
nè riassunta , producevano mncora il grave 
danno di falsaro la pubblica opinione , la 
quale, a sua volta, spocialmonto nei dibat- 
timenti lunghi, reagiva sui giurati, e, spero, 
a loro inscienza, li conduceva a_verdetti 
che sarebbero atali diversi so non sì fossero 
lasciati preoccupare da erronei, 0 forso ti- 
lora compri, resoconti. DA: 

Mi rammento un celebre dibattimento, 
nel quale sostenni anni sono in altra città 
lo parti di ‘ubblico Ministero , che chbo 
ua sito non conforme all'casa, Di lo 

ur dire, aîla generalo aspettazion 
Fermano perchè fu tlo è tanta la 
pala erroneità di taluni resoconti, che fo 
non mancò di produrro effetto sui gii 
© di trarli, peì dubbi cho ingonerò nel 
fimo loro, ad una opinione a cui, secondo 
me, non sarebboro mai venuti, so fossoro 
li libori da ogui csterna preoccupazioni 
Il torso vantaggio , infino, della disposi- 
zione in discorso io lo ritrovo nella com- 
miserazione e nci riguardi cho merita 
evsato. Oltro alla condanna che dovo subire, 
se colpevole, è egli giusto di infliggergli 


l'udienza, o questo non lo 
dai giornali locali e non mai da un gior- 
male che vien dall'estero, che porta conse- 
guontomento notizie di vocchia data, nò può 
avero in luogo fuorchè una pubblicità li- 
mitatissim 

Altrondo poì, so valesso l'argomento che 
i giornali esteri possono stampare ciò che 
è proibito ai nostrani, no verrobbe l'ax- 
surdo che dovrebbe lasciarvi la più sfro- 
nata licenza a quosti, por non metterli in 
condizione deteriore di qualli. 

Si dirà ancora cho presso lo altre na- 
zioni non csisto una disposizione analoga a 
quella dal nostro articolo 49. 

Ma che per ciò ? Forse che l'Italia devo 
limitarsi a soguiro l'esempio degli altri, | 
cho non dovo avaro iniziativa ? 

istono forse presso lo altre nazioni 
quello magnifiche disposizioni preliminari 
del nostro Codice civile che hanno seguato 
un passo cosi marcate nella via del pro- | 
gresso? Eppure, non ci gloriamo noi di 
averle introdotto poi primi nello nostre 
loggi? | 
A dirla schietta, dol rasto nò in Francia 
nè altrove si è mai fatto l'abuso doi reso- | 
conti giudiziari cho si verificavano da noi 
Colà i soli giornali gravi od i fogli logali | 
si occupano di quella materia ; Ja piccola | 
stampa a un soldo © non esista 0 sì dedica 
ad altro. E poi i resoconti sono în geno- | 
rale pit sobrii o più esatti. Ciò tutto, unito 
alla circostanza che vi indicavo testè, che 

inariamento i dibattimenti non durano 
più d'un giorno, fa sì che non si sentono, 
0 si temono meno, gl'inconvenienti cho da 
noi si doploravano e che hanno dato ori- 
gino alla disposizione in parola. 

Avrei ancora altro coso da dire , ma mi | 


Anteccdontemonte, ed anche so innocente, il 
danno ed il dispincoro di vedorsi messo in 
gogna, di sapera che il suo nome tti 
più intimi della sua vita pri ata , quelli 
Til suoi cari, saranno resi noti a tutti, por- 
tati fin no' più remoti pacsi d'Italia 0 di 
fuori sullo ali del giornalismo? Non basta 
tà l'onta del pubblico dibattimento, la quale 
fon può essoro evitata, porche ragioni di 
alto interesso socialo esigono che i giudizi 
si facciano in pubblico, © bisognerà proprio 
che questa pubblicità si ostenda al di là 
del dovoro, che la si contuplichi, che la si 
ronda duratura con 
porchè? d n 
Perchè i nostri giornali possano seguire 
l'esempio della stampa periodica di altro 
nazioni, la qualo si passe di scandali, di 
aneddoti da Corte d'Assisie, che per solle; 
ticare la curiosità dei lettori non si perita 
ro qualunque velo, quando anche 

ppi lagrime ad infelici o rovini 
una famiglia ? 
rammonti la stsmpa italiana cho | 

un'altra mié ud vivero e vive 
icercata, senza riferire così pol | 
minuto crimini, suicidi e tante altre mi- | 
serio : sonza rimpiangere, in una parola, 
l'ostacolo cho trova in un' utilissima dispo- 
sizione di leggo, per riempiere qualche co- 
lonna con resoconti che il più dolle v 

o non anno suzo 0, se producono qualclia 
effetto, lo producono a danno o della so- 
cietà o dell'imputoto ! = 
Ma mi sì dirà: a che pro questi rigori 
della legge, so nel mentre ln stampa 
liana so ne starà potrà la stamp 
estera liberamente riferiro atti di accusa e 


dibattimenti e sirsolaro in Italia ? 

Sì la stampa estera ciò farà , il rimedio 
cè, e, non dubito, il governo lo saprà adot- 
tare. | giornali esteri che riferiranno atti | 


di accusa o dilattimenti 
tonzo definitivo, saranno fermati alla fron- | 
tiora 0 soquestrati nei luoghi pubblici ove 
si troveranto. Non so cosa siasì fatto del 
Figaro che ha riprodotto l'atto d'accusa 
Luciani, ma certo nella leggo non man- 
cava il mezzo di impedirne la pubblica 
circolazione, e sono persuaso che questa 
non avrà avuto luogo. 

Del resto, a supporre anche che qualche 
giornale straniero si occupi di taluni fra i 
‘più clamorosi nostri processi, e che non si 
sempro agevolo di impedirne qualsiasi di 
fusione nello Stato, ciò non produrrà danno, 
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porpore, delle pelliccie, dei cappucci, dei 
cappelli, ecc., ecc. Verso il 1300 inco- 
minciarono anche ad usarsi foggio di 
vesti straniere, como le saracene e le 
schiavine, ossiano vesti di Jana fabbri- 
cato no' paesi dei saraceni, nell’Arabia, 
nella Soria, nell'Armenia , ovvero nella 
Schiavonia. Altri portava il farseltino 
all'ungherese, oppure indossava lo fogge 
spagnuole, faceasi tosare il capo a mo' 
de' francesi, e nudriva la barba alla guisa 
dei tartari. A tale proposito il Belgrano 
riproduce le seguenti parole di un ano- 
10 autore: 
"e In questo tiempo comenzao la iente 
smesuratamente mulare aviti si de 


< delotto. Portano cappelletto in capo | « 


< por grande sutoritate, foita varra a 
« muodo de eremitano, scarzella a muodo 
« do pellegrino. Vedi nova devisanza! 


< E che più ene, chi più non portassi 
< cappelletto in capo, varra folta, scar- 


< zella in centa, non ene tenuto cobelle, 


la stampa? 1 tutto ciò | ©. 


“ Sestimonta, sî de la perzona. Comen- | sare inosservata una legge di fresco ema- 
2 Fao a porfare panni stretti o la cate- | nata circa gli adornamenti delle donne, 
Z jana, e collari, portare scarzello allo | questi cosi si discolpò: 

7 corele (corveggie), e in capo portare | « Signori miei, io ho tutto il tempo 
£ cappelletti sopra lo cappuccio. }’o' por- | « della vita mia studiato. per apparar 
« tavano varve granni e foite (barbe | « ragione, e ora, quando io credea sa- 
£ grandi e folle), come bene janetti |< per qualche cosa, io trovo che io so 
« spagnuoli vuoco seguitare. Denanti | « nulla, perocchè cercando degli ador- 
2 questo tiempo, queste ause non erano | « namenti divietati alle vostro donne 
7 ihco. So radevano le porsono la varsa | « per gli ordini che m'avete dati, si fatti 
% (barba), © portavano vestimenta lar- | « argomenti non trovai in alcuna leggo, 
£ {ho e oneste; e se ciascuna persona | « como sono quelli ch'elle fanno; © fra 
1 fessi portata varva, fora stato avuto | < gli altri ve no voglio nominare alcuni. 
2 în sospetto de essre homo de pessima | « Ei si truova una donna col becchetto 
7 tascione, salvo non fussi spagnuolo, o | « frastagliato avvolto sopra il cappucci 
« vero homo de penitentia. Hora ene |< il notaio dice: ditemi il nome vostro, 
< mutata connitione (condizione), idea, 


fotmo por non abusaro della vostra corte- 
ia, la quale sarà tanto più disinteressata, 
ben intendo , come gualunguo restri- 
ziono alla libertà di stampa debba andar 
poco a genio ad un giornalista. 
Mi piaco solo di ascerlaro che, so geno- 
ralmonto la nuova loggo sui giurati pro- 
forso migliori di quanto 
si sarobbo creduto , ciò è dovuto special- 
mento alla bonofica disposizione di cui ra- 
gioniamo, disposiziono dalla quale è som- 
mamonto rincrescovolo che la giurispru 
denza voglia esoludore lo causo correzional 
cho in conseguenza non solo non è il caso 
di proporre l'abrogazione di quell'articoì 
di leggo, ma si devo anzi veg'isre n che 
venga sampro o da tutti esattam.... 
vato, come lo ha dol resto saviamento o 
formalmente proseritto con apposita circo- 
Jero l'illustro magistrato cho dirigo il di 
castoro della giustizia. 
Vi stringo cordislmento la mano. 
Ancona, 
L'affmo Vostro 
Avocro pe Fonesta. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Orisione) 


(V.) Parigi-Versaltles, 6 luglio. 
— Molti repubblicani non sono così confi- 
denti noll'efficacia dell'alleanza del loro par- 
tito cogli orieanisti come il signor Gam- 
la loro voce non trova ec» nella 
Camera. È probabile che Luigi Blano ab- 
bia a prodicaro nol deserto; ma, ssoperta 
la doppiezza degli orlemisti, il signor Gam- 
betta non potrì più accusino la sua igno- 
| ranza. La borghesia va dietro al sig. Gam- 
operai dividono lo ideo del si- 
iuando avviono che | 
i borghesi e gli operai siano discordi, sono | 
i rurali e i soldati che dettano la leggo; e 
costoro parteggiano per il principe impe- 
riale. 


ignor Luigi Blano non ammetto che 
talvolta, politicamente, possa divoniro ne- 
la menzogna ; egli non ammette che 
in daiser Lamourette possa risolvere una 
difficoltà. Nella sala Ragacho, volendo fe- 
stoggiare l'anniversario di Garibaldi, egli 
radunò quattrocento convitati, e là si aforzò 


n 


< overo poco, overo cosa nulla. Granno 
< capitagna è la varva. Chi porta vara 
« ene temuto. » Eppure, quanti oggidi 
portano la barba e non incutono alcun 
timore. 

Contro il lusso del vestire anche a 
Genova vennero promulgate leggi son- 
tuarie, le quali lasciavano, come si suol 
dire, il tempo che trovavano, come, del 
resto, avveniva in tutte le altre parti 
d'Italia, dove l’astuzia delle donne supo- 
rava la sapienza dei magistrati. Franco 
Sacchetti narra e il Belgrano riproduce, 
che avendo il Magist-ato dei Priori in Fi- 
renze redarguito il giudice Amerigo de- 
gli Amerighi perchè avesse lasciata pas- 


* ‘chè ‘avete il becchetto intagliato. 

ROENE 
« chetto , che è appiccato al cappuccio 
< con uno spillo, © recaselo in mano, e 
< dico che è una ghirlanda. Or va più 
« oltre, truoro molti bottoni portare 


| comùiro orleanista. 


di rispondere ai sofismi del si; Gam- 
botta. asi 


Molti giornali nostri disapprovano la di- 
mostraziono di simpatia che molti francesi 
hanno fatta al loro difonsore del 4870. 
Il Paris-Jouwrnal si distinguo fra tutti per 
la sua malafede. Esso ripeto in milo modi 
che Garibaldi voleva il trionfo della Prus- 
sia. È dunque per aiutare la Prussia che 
Garibaldi si esponeva alle pallo. prussiano? 

Nolla ‘storia sono per certo registrati non 
pochi memorabili esampi d'ingratudine, Quan- 
do il re Sobiesky ebbe liberato Vienna, 

Cesaro austriaco lo salutò appena o Jasciò. 
poi che l'esercito liberatore mancasso di 
tutto il nocessario ; ma non giunse mai a 
dire cho Giovanni III era stato sogrotamente 

licato dei turchi. D'allora in poi la ca- 
lunnia si è perfozionala ; fatuttavia d'uopo 
che il signor di Pèno abbia una meschinis- 
sima idea doll'intelligenza do' suoi lettori, 
imperocchè si lusinga di faro loro eredero 
allo suo burlescho accuse contro Garibaldi. 
Non v'ha dubbio cho tra gli ex-zua 
tifiei favvi un gran numero di avv 
rieri della peggior qualità. Sì vide mai gior- 
nale repubblicano, fondandosi sopra il pro- 
cesso Gieguol, pretondera clio il signor do 

yrasso sogiotamento il trionfo | 
Emanuelet 
Capisco cho il signor Vauillot non 
dietreggi davanti ad alcun assurdo. 
crede di dover montiro ad maiorem Dei 
gloriam. Ma il signor di Pan 
può allegaro per iscusa il fanatismo 
gioso, gli scettici del Journal de Paris 0 
gli scrittori piratoggiantì del Figaro, do- 
vrobbero comprendero che Garibaldi è loro | 
superioro © che a loro non petrubbo riesciro 
di discreditario. Il nome di 
splenderà in ogni tempo, mentre fra breve 
i nomi dei signori de Pàno, Horré 0 di 
lomessant si potranno ritrovare appena 
nel dizionario Vaporeau. 

II signor Luigi Blane non ha lodato l'u- 
sanza di piglia combattere i nomici con 
argomenti fantastici; ma d'altra parto i no- 
miei vanno altaccati e non convione ridursi 
a loro strumenti. Il sig. Luigi Blano non 
combatto noppur la cosidetta politica pra- 
tica. Egli dichiara cho si dovo tener conto 
del tempo e del luogo im cui si vivo; che 
non bisogna voler raggiungoro di balzo il 
proprio ideale trascurando la realtà; che la 
storia non si svolgo secondo che battono i 
cuori generosi. Il sig. Blano, premesso que- 
sto riservo, ricusa di rinunziaro allo scopo, 
alla meta del suo partito. Egli disse : « Non 
si chiodo tutto o nulla, quando si csita a 
farsi partecipi di compromessi por i qi 
si baratta il tutto col nulla. Non si è in- 
trattabili, quando si vuole Ja repubblica e 
si corca di scansare il poricolo che debba 
essere fatta e governata da monarchici. Lo 
transazioni non sono sompro e tutto cattivi 
ora buone diconsi quello le quali non arri 
vano a talo da non lasoiase scorgoro più 
traocia di principi 

All'estaromolti ignorano cho cosa vogliano 
i repubblicani cho non seguono la bandiera 
dol signor Gambetta. Non sono degli intran= 
sigonti, como quelli di Spagna, nè dei co- 
munisti che aspirino a faro esperimenti po- 
litici sul corpo della loro patria, quasi di 
aecazioni d'un corpo vivante. Molti francesi 
dopo la rovina di tanti troni, inclinano 


verso Ja repubblica. Ma gli uni sono dispo- | al 


sti ad ammettro i protondonti al govi 
della cosa pubblica; gli altri sono conviati | 
che costoro guiderebbero la navo della re- 
pubblica a naufragare tra'scogli. La prima 
repubblica diretta da Luigi Napoleone 

duta por opera del pilota, al qualo conve- 
miva il naufragio. Oro 
rupubblica sotto la direzione del conte di 
Parigi, sì riescirebbo fatalmente a un 2 
Insomma il sig. ‘ 
disso che ]a repubblica sarebbe stata con- 
servatrico 0 non avrobbo durato. 

N) sig. Gambetta, fornito di 
nega il pericolo che non 
Blano è più chiaroveggen 
a somiglianza di Cassandi 
ai troiani repubblicani d'introdurre nelle 
loro mura il cavallo orleanista che racchiu- 

il perfido Ulisso sotto lo sembianze dol 


ig. Luigi Blano dichiara che Ja coa- 


lizione orleznista-gambettista sorba appena 
il nomo della repubblica. « È già trop] 
si disso; 0 io dico che la parola repubblica 


< @ quella risponde : messer si, posso, 
« che questi bottoni non sono bottoni, 
< ma sono coppelle; e se non mi cre- 
< dete, guardate, ei' non hanno il pic- 
< ciuolo, e ancora non c'è niuno oc- 
< chiello. Va il notaio all'altra che porta 
< gli ormellini, e dico: che potrà op- 
< porre costei? voi poriate gli ermellini, 
< 0 la vuole scrivera; la donna dice: 
< non iscrivete, no, che questi non sono 
< ermellini, anzi sono lattizzi. Dice il 
< notaio: che cosa è questo laitizzo? 
« E la donna risponde: è una bestia. » 
ll magistrato de' Priori si persuade 
che non verrà a capo di quest'ostina- 
zione. « Dice uno de' signori: noi ab 
< biamo tolto a contender col muro. 
< Dice un altro : me' faremo attendere 
< a' fatti che portano più. Dice l’ltro : 
< chi vuole il malanno, sì so l'abbia. » 
Queste ultime parole valgono quanto un 
intero trattato d’economia politica. 
delle leggi riuscirono inefficaci 
‘salire e gli epigram- 
mi. Il Belgrano riferisce alcune pagine del 
Ragionamento di sei nobili fanciulle 
genovesi , stampato nel 4583, in cui si 
iscorre, fra lo altro cose, del guardin: 
fante cho a Genova era detto verdogale. 
< I verdogali non mi quadrano, di- 
« ceva una dello nobili fanciulle, Fiam- 
< mella, massime certi grandi che pa- 
< iono la campana grossa di San Lo- 
« renzo; et se ben dicono che sono di 
« 


grau ‘comodità nel caminare, perchè 
si hanno Je gambe più sciolte che non 
urtano nei vestimenti, con tutto que- 
sto a ma non piacciono, nè tampoco 


« dinanzi; dicesi a quella è trovata: 


« guasti boltonj voi non potelo portare; | < abborrisco nelje altre, molte de' quali 


« gli ho mai voluti portare, tanto gli 


sagnao. 
logia della schiavitù è sempre una brutta 


ricchissimi signori. Ma non 
ritto di stamparo ciò în un giornale, 


compa 
de l'ordre. 


sarebbe un pericolo, sa non dovesse essore 
altro cho un'invegna fallace messa sulla 
fronto di un albergo monarchico e so do- 
vesso rondero Ja repubblica responsabile degli 
abusi commessi în suo nome; il sig. Luigi 
Blane si ricorda che la nofasta spedizione 
di Roma (4849) è stata fatta dai oloricali o 
dai borbonici in noma della repubblica. 

lì maresciallo Mao-Mahon è ritornato 
dalla sua escursione nel mezzogiorno. La 
pioggia non si rimano; nevica sopra i Pi. 
renci ; non si è pienamente sicuri cho ogni 
pericolo ulteriore sia rimosso. I deputati, e 
Spocialmonto quelli dei dipartimenti inon- 
dati, si recarono presso il capo dello Stato 
por ringraziarlo della visita fatta. 

In questi giorni i giornali abbondarono 
di personalità. 11 direttore della Pr 
signor Debrousso, punto dallo allusioni del 
Figaro ad un processo statogli fatto negli 
aonì giovanili, formulò sopra il signor di 
Villemessant un sovoro giudizio, la cui ma- 
nifestazione schiotta 0 chisra può ora pa- 
rera imprudonto. 

Il signor di Villomessant, olteaggiato , 
cita il signor Dobrousso davanti ai tribunali. 
Il siguor Gambett» ha una controversia 
imile coi Granior do Gassagnac. I! signor 
Granior do Cassagnae si querela , davanti 
ai tribunali, doll’accusa di vonalità cho gli 
venno mossa. gli possodova alcurf schiavi. 
Altri coloni lo avevano incaricato di difon- 
dor il loro @ il suo intoresio. È cosa vo- 
nalo questa? Il Pays 


sstava molto all'imporatoro; ma, sobbono 


rtiglieria costi puro molto o importi una 


gran parto dol bilancio della guorra , nos- 
isuno, tuttavi 

ssoro vonalo, perchè ricevo Jn polvore o lo 
‘pallo dal capo dello Stato. 


\ccusa Îl cannoniero d'es- 


Tali sono gli argomenti del signor Cas- 
i si può rispondoro che un'apo- 


faccenda e clio tra un cannonioro o un Cas- 
sagnad vi ha quosta difforenza : cho quello 
rischio di pordoro lo gambo o 
mentro i Cassagnac diventano 

avova il di- 


lista o a non fare, por ottener lo sciogli- 
mento dell'Assemblea, la concessione di vo- 


taro lo scrutinio di circondario. 


— Il Consiglio municipale di Parigi ha 


rieletto l'ufficio presidonzialo dolla. preco- 
cente sessione. Il Consiglio ha poi delile- 


rato di concorrere con franchi 
alla sottoscrizione per gli 


— La Commissiono dei ''renta ha doli- 


dol presidonto della repubblica, cha avre 
nisso dopo lo scioglimento dolla Camera 
doi doputai 
diritto immediatamente convocati. 


collegi elettorali siano di 


— Qualcho giornalo franceso accusa i se- 
paratisti di Nizza d'avor destituito dallo suo 
funzioni il capo della musica comunale di 
Nizza, soltanto perchè era francese. 

— A Caon, dipartimento del Calvados 

un'giornalo bonapartista, 


— Il discorso pronunziato da Louis Blane 

banchetto in onora di Garibaldi 
piacquo ai ropubblicani che seguono le 
razioni del signor Gambetta. La tipubligue 
nou no fece nemmeno verno. 


lasciando un passivo d'un miliono © 
— Fu pivibito i'ingresso in Fra 
un opuscolo publilicato a Irussello è att 
buito al signor Cluseret, col tito 
genorali nel ASTO7A 
GERMANIA 
(Corvispondenza part. dell'Omxiosx) 
(E.) Berto, 6 luglio. — Lo lotta fra 
clericali © liserali non si cura dello va- 
canzo estivo; mentrechè la politica si trora 
in uno stato di completo sciopero, lo pas- 
sioni dei due contendenti divampano ogno: 
con maggiore intensità. Sul Reuo i liberali 
continuano a festeggiare il dott. Falck con 
dimostrazioni clamorose, con Jauti banchetti, 
con canti e con feste, como mai li raccolse 
un ministro di Sua Maestà prussiano. Il 
partito clericale apparentemente si tace 0 


< ho già vedute che duravano fatica ad 
< entrare in una porta, tanto ch’ esse 
< l’aveano grande; et forsi che non è 
< scomodissimo a chi vuol sedere, poi- 
< chè bisogna primieramento farli una 
< gran manifattura altorno in assettorlo, 
< se tu non vaoi far la mostra gene- 
« rale? » Al che risponde un’altra delle 
interlocutrici, Clelia: < Per questo effetto 
« credo appunto che piacciono assai a’ 
« giovani, perchè molte volte li sogliono 
« far vedere qualche bella vista. > Ma 
Fiammetta prontamente replica: « Et 
« delle brutte ancora...; perchè molte 
< che hanno buona vita et una ciera 
< piuttosto grassetta... et il petto colmo, 
« con una vista che i maladetti verdo- 
< gali lo fanno dare dello gambe, che 
< per avventura hanno sottili, sono ca- 
« gione di farle perdere tutto il credito 
ot reputazione insieme. Et forse che 
non ci sono de’ giovani in questa città, 
che altro studio pare non facciano che 
di mirare le gambe, chi le ha grosse 
at picciole; et per poterlo fare più 
commodamente, pongono mente quando 
scendiamo qualche scala, o da uno 
scalino un poco alto, o quando entria- 
mo in qualche porta? Si che vi pro- 
metto, che chi non è più che accorta 
a coprirsele con la veste, tardi 0 tosto, 
in un modo o nell'altro, non la può 
fuggire; et forss che non sanno dire 
se sono grosse o sottili, diritte o torto, 
sa il piede è piccolo o grand , et se 
la calzotta è ben legata o so la corre 
su i calcagni? Et poi, quando sono 
« insieme fra loro, chi ne dice d'una 
« chi d'un’altra, che se non dicessero 
« salvo la verità, sarebbe men male. » 


TARARARARA 


lascia faro, lo dimostrazioni degli avversari 
sèmb:ano di passare sopra il suo capo como 
‘una nube passeggiora, ma intanto sorra le 
filo, cospirando al buio o senza agomentarsi 
della mostra cho il partito liberalo insieme 
al mondo ufficiale fa della sua armata. Gli 


chiari; in tutti si scorge una cerla titu- 


dosidorio dell'oremitano di Varzin. I fogli 


stare contro l'accoglienza proparata al 


closiastica 
dei clericali foco un'impressione ben divorsa; 


coro appello allo masse, so non organizza- 
rono dello contro-di 


mi 


flitto avrobbo progiudicato la loro posizione, 


il Joro numero. I cloricali 


maggioranza nell 


compromesso, 


terminata la lotta, vi sarà un 


smarok © in quella ecolesiastica ini 


tutto Jo proteso del governo por non com- 
promettoro l'indirizzo che hanno preso quollo 
duo parti della vita pubblica in Germani 
Non sono io solo cho tema un'esacerba. 
ziono maggioro nel partito clericale dopo le 
dimostrazioni testò avvenuto; non sono po- 
chi i giornali liberali i quali consigliano un 
giudizio calmo e serono sugli affetti del 
viaggio del signor De Falk, dal quale Ja 
maggior parto sì riprometto soltanto una 
compattezza più energica nol partito gover- 
nativo. Ma în fondo lo dimostrazioni non 
hanno alterato lo posizioni stratogicho dui 
duo partiti nomici 
era compatto anche prima d'ora; i clericali 


proprio forze, porchò molti avranno dovuto 
alzar la visiora 0 schicrarsi decisamente da 
una parto © dall'altra. 

Non è una scoporta nuova l’esistenza di 
un numeroso partito liboralo nelle provin- 
ci renano, 0 s'ogli colso l'occasione per mo- 
atrarsi vivo © battaglioro, ogni liberale Jo 
na dova lodaro; ma d'altra parte dovesi ri- 
fiettora cha non erano i liberali che si do- 
vevano combattere e vincero o conciliare, 
ma bensi i clericali. Le proteste, lo ova: 
zioni dei propri partigiani non sono, a mio 
avviso, molto atti nò a combattore nò a 
ero 0 molto meno a conciliaro. Mi spia- 
eorobba di essoro uccello di mal augu 
ma i trionfi del signor Falck, sebbene 
ritati porsonalmente, non m'ispirano la fi- 
ducia in un miglioramento doi perturba- 
menti sociali che finora agitarono le pro- 
renano 0 Îa Vestfalia. 1 clericali vi 
scorgeranno una provocazione © più 
di prima muoveranno alla prossima cam- 
pegno. 

La tattica doi eloricali fu sempro 
corta; raro volte venno da loro sbagliato 
nella scelta del momento opportuno in cui 
conveniva u'agiro. Mentro cho sul Reno 


tacciono, nella Bariura con sfrontutezza al- 
zano la voce; 


rsivescovo di Monaco ar- 


cosi in conciliaboli elettorali politici; pr 
dicando nell'u ja pastoralo la proseri- 
je dal Parlamento bavareso di chi non 
seguo la bandiera dol Papa, egli si spoglia 
della missione ovangelica per soendere agi- 
tatoro nol torneo degli odi o dallo passioni. 

Coraggiosamento lo segua il vescovo di 
Eichstadt. La pastoralo fu lanciata 0 Jotta 
dai pulpiti; a cho gioverà la protesta di 
cuni sacerdoti onesti della capitalo di Mo- 


Cionondimeno, osserva il Belgrano, 
non vha muda che possa vantare una 
durata più lunga del guardinfanto. 
Il sesso gentile gli ha spesso mutato 
nome, ma sorbato un affetto cho sa di 
costanza ; 0 se taliata parve lasciarlo in 
abbandono, ciò in realtà non fu altro 
che un corruccio d'amante, e come tale 
valevole anzi a rafforzare l'antico amore. 

La parte quarta che riguarda il co- 
stume è non meno delle altre ricca di 
curiose notizie. Incominciando dagli a- 
mori dei Trovatori si viene fino ai giorni 
della maggiore dissolutezza, e certo quelli 
orano tempi di gran lunga peggiori dei 
nostri. Il libro del Belgrano conferma 
cho universalo era allora il malcostumo, 
quantunque fosse stato instituito un U/2 
ficio della virtù. 
< I giovani, scrive il nostro autore, 
mostravano leggerezza in ogni cosa; 
poltrivano negli ozi, abbandonavansi 
al giuoco, s'addormentavano tra gli 
amori... Raccogliovansi a liete bri- 
gato nelle logge, ed ivi meditavano 
prepolenze, 0 disegnavano strani ein- 
degni sollazzi. Nella piazza di San Siro 
e nei portici di Sottoripa, tengono 
buona provvista di uova e bucco di 
‘agrumi, © ne percuotono il capo ai 
mercanti che per di }à si recano 
loro uffici. Altrove con ritorte funi- 
celle tondono lacci ai passanti cho vi 
incespicana 6 cadono, riportandone 
talfata danni e sconciature alle. par- 
sone; ovvero li stordiscono col ‘su- 
bitaneo esplodere di più razzi, che 


vanno al proposito disponendo su qual- 
che crocicchio. 

« Ma un bel giorno, al ricorrere della 
< mezza Quaresima, trovano che l’occa- 
< siono è propizia a nuove imprese e 


approzzamonti della stampa borlineso in- 
torno al viaggio del dott. Falck non sono 


bînza quando debbono giudicare dell'oppor- 
tunità © dei frutti di questo pellogrinaggio 
improso, como ora s'ò venuto a sapere, per 


ufficiosi cantano vittoria, porchè i clericali 
non hanno osato d'alzar la voce par prote= 

- | ccelesi 
nistro antesignano dall'odierna politica oe- 
Germania. Amo la condotta 


li conesco furbi o speculatori; sa non fe- 


ostrazioni,, non si dove 
attribuiro questo loro silenzio a pusillani- 
od alla paura di non vincore. Sanno 
troppo bono codesti messeri cho ogni con- 


lo violenza avrubboro forso allontanato dal 
loro gregge i paurosi ed avrobbero scemato 
clio roalmento 
tongono in mano lo redini politiche dolla 

province renano, sanno 
troppo beno cho l’attualo unione del partito 
liboralo ronano col ministero non è cho un 
in cui la speranza d'un mi- 
glior avveniro forma la laso principale. Mi- 
liberali sul Reno sono alloati fin- 
‘ranno por avversari comuni i cleri- 


fra gli antichi amici; su duo soli punti l’at- 
tualo ministoro può contaro nel modo più 
sicuro od assoluto sai liberali renani: nolla 
politica estera condotta dal principo dì Bi- 

dal 
signor Falck. Oggi a questi duo punti tutto | al 
è subordinato, i partiti liberali codono a | ti 


il partito governativo | La nuova U: 


potranno d'or innanzi moglio misurare lo | 


naco, in cui con franche o civili parolo si 
rimprovora l'arcivescovo Gregorio della 
guerra civilo ch'egli col mezzo della roli:, 
gione sta accendendo senza pietà? Oramai 
quella voco giungo troppo tanli; invano 
quei poohi sacerdoti fanno vedoro como la 
condotta dell'arcivescovo, ordinata, come 
aglino dicono, indubbiamente dal Vaticano, 
sarà il ponto sul qualo lo leggi occlesiasi 
cho prussiano, odiato da tutti i proti li 
ralio retrivi, faranno il loro ingresso in 
Baviera. 

La lettera pastorale di monsignora di Mo- 
maco ha molto aggravata la situazione. La 
Chiesa, prevedendo l'estensiono dello loggi 

iche alla Baviora, ha gettato au- 
dacemente il guanto allo Stato. So il clero 
ci riesce, so lo suo meno otterranno una 
maggioranza clericalo nella Can:era, un m 
nistero ultramontano salirà al potere; Ja 
nun collo armi, 
colle discordio, i 


doi clericali sono incalcolabili. Un soffio di 
vonto improvoduto potreblo puniro amar 
mento gli autonomini della loro cecità 
In Sassonia puro ha luogo un movimento 
politico. Un nuovo parlito conservativo vi 
si è costituito per combattere il pseudo 
boralismo dei dottrinari; sonza nominarii 
si è voluto designaro con quello parole i 
liberali nazionali non meno cho alcuni con- 
Biamark. Il programma della 
caglia contro 
la politica commercialo, monetaria, indu- 
strialo dell'impero, la qualo, secondo lei 
dovo condurre alla rovina economica della 
no. Gli è strano cho del resto codesti 
signori si trovano in un sorprondento ac- 
sordo colle ben note opinioni conservative 
di Biemark, il non ha guari, come 
ben vi ricordato, porse di nuovo la mano 
artito a cui il gran canoolliero appar- 


por convincimento, partito assai diffe- 
rente nei suoi principii dai nazionali libe- 
rali. Un nuovo giornalo difendorì gl'inte- 


ressi dell'Uniane consorsativa, il già dirat- 
| toro della Viîdd. Iterehspost di Auguat 
Larono Ungern Steruberg no assunso la 
no. II giornale si chiamerà Newe 
chsscituny ed uscirà a Dresda. Non è di 
corto senza intoressa di soguiro attentamonto 
la metamorfosi che nei vari paesi doll' im- 
| poro tedasco va progrodondo nei singoli par- 
| tits. Vi si palesavano in codesto processo lo 
illusioni © lo disillusioni doll'anità gorma- 
| manica, il progresso ed il regresso politico. 

jono è diretta ovidentomento 
contro i nazionali liberali, i quali hanno 
perduto molto torreno nella Sassonia. lei 
titro deputati cho quel reamo manda al 
Reichstag soli cinquo appar N 
zionali liberali, mentrochò Ì socialisti de- 
mooratici vi hanno noî rappresentanti sas- 
soni. I conservativi dolla Reichspartor (de- 
stra) stanno a parità in bilancia con cinquo 
deputati doi nazionali, soltanto a questi il 
nuovo partito può attentare, dappoichè gli 
elettori dei quattro sinistri © dei soi socia- 
listi non daranno mai il voto alla futura 
destra vagheggiata nelle alto sfero a danrio 


Con molto minor chiasso di quanto si faco 
allorchè fu arrestato il supposto assassino 
di Bismarek © di Falck nella porsona dî 
corto Dunin, sì gli ridiodo ln libertà pochi 
iorni or sono. Nessun indizio fu trovato 
» giustificasse un processo. Il sig. Dunia 
ha potuto dissiparo tutti i sospetti; ma în- 
tanto la prigionia, la diffamazione , tutti i 
danni sofferti nell'albergo poco amene de'fa 
tra 


Pa 6 più faceta è la rocenta de- 
eisiono di questo tribunala supremo cho so- 
Icnnomonto ebbo a dichiarare che ì vescovi 
in partilus infidelium non possono eserei- 
tare lo loro funzioni che nella îoro diocesi. 
Sì vedono dello coso strano nella dotta Ger- 
mania ; 30 îl Papa avesso angora il potoru 
tomporalo, egli potrebbe appoggiare office 
cemento la sentenza berlinese, regalando aù 

vescovo dar 
mata onde s'insodii con una novella cro- 
ciata. Ma poverino, i bei giorni di Aran- 
inez sono passati , od i vescovi dovranno 
contentarsi della mensa 0 far a mano delle 


————————€& 


« lietamente l'afferrano. Per lo che, in- 
< vasa la piazza dei Banchi , © stesovi 
< soffici coperte, giuocano sovra questo 
< alla palla di quanti ivi trovano, e di 
< quanti altri la 6 mala ventura ha fatti 
« sopravvenire. Nè erano soltanto gente 
< dappoco; ma qualchedimo che per 
« parentela e titoli illustri non medio- 
« cremente risplendeva, fu visto vo- 
< lare e fare i torni per Varia a gara 
< con le nottole. » Chi tentava fuggire 
« veniva respinto da gente d’armi ap- 
< postata al bisogno, © costretto ad oî- 
< ferire di sò trista zimbello. » 

Del resto questi mali aveva Genova co- 
muni con tutta Italia ; gli adulterii, le 
violenze, le vendette d'ogni fatta erano, 
per così dire, il pane quotidiano. E ac- 
canto alla tragedia e al dramma c'era 
la commedia rappresentata dai cicisbei 
che a Genova pigliavano nome di Drac- 
cieri o patiti. < L'uso ne invalse tanto, 
« scrive il Belgrano, che perfino la Re- 

pubblica, nel determinare le spose ed 

il corteggio dei propri ambasciatori, 
stabiliva per legge (12 gennaio 1009) 
che ove il nunzio avesse recata seco 
la moglie, il bracciere entrasse a far 
numero tra i suoi famigliari, mante- 
nuti e sorviti col denaro del pubblico 
erario! » 
Eà ora è tempo di raccogliere le velo. 
ll bellissimo libro del Belgrano è se- 
guito da alcune tavole comparative degli 
antichi valori monetari genovesi colla 
odierna moneta italiana , diligentemente 
compilato dal cav. De Simoni. Di mo- 
nete antiche o moderne auguriamo un 
buon gruzzolo al benigno lettore, e fac- 
ciamo punto. F. D'Ancas. 


Îli parole si 


gorio dell pecorelle? La cosa più bella in quella san- | conilitto serio in quelle coatrade. Laggesi in | garanti dell'autonomia rumena non si | Un dispaccio da Londra, 0, che troviamo | carlisti furono respinti dalla Janquera, 

della nia tenza è che il governo la pensa ben altri- | una gazzetta di Hongkong che a Pokino, in | siano dapprima messe d'accordo e non | nei ar francosi, annunzia avere la Ca- | in Catalogna. Il capo carlista Dorrega- 
? Oremali ruenti del suo tribunalo. Quando si vello | occasione delle corso, il popolo si condusova | abbiano contemporaneamente trattato. Vi | mera dei comuni approvato in seconda let- | ray perdette molta gento o fugge in di- 

perfion sottrarro allo influenze vescovili il più alto | molto insolentemonto verso i forestieri, la | avrobbe guadagnato Ja Rumenin. Ma a | tuta il dill relativo alla costruzioni di un | sordine dall'altra parte dell'Ebro. 

ero como la sacerdoto di campo dell'esercito prussiano, | maggior parto inglesi. chi la colpa? tunnel sottomarino tra la Francia e l'In-| Il generale alfonsista Quesada mise in 


inata, com. il governo sollecitò ed ottenno dal Papa le | Un foglio di Hongkong dico: if governo 
Ial Vaticano, gno © In giurisdizione episcopalo per | chineso è stato finalmente porauaso di rico- 
n il qualo pacificamente | noscoro l'esistenza del telegrafo sottomarino. 


era. rolta un corpo dell'esercito carlista a 


Dal modo ‘co T 
Dal modo ‘col quale la questione fu ate Dall ninzta che ialisrogbecà | Nonpusoao rapagrornescoa di Tiglio l 


presentata a Costantinopoli, essendo l'Au- 


4; E; iovedi il governo circa le relazioni attuali di 

le csereita tuttora in partibus infidelittm. | | Finora avova rifiutate sti riconoscerlo uf: | stri®-Upgheria spinta dalla Russia ed in- E taglio e le Bisssta seo è n 

osso che il tribuna. l'abbia pur saputo; | icialmento, ma sî ha adesso una proclama- | COPOERiAIa dalla Germania, si credelto, | — L'Agenzia Zavas pubblica lo seguenti | ‘Tuata. randa SESTO PVI 

ritonondo terra degli infodoli ancho il Xe- | zione del Taotai, nella quale egli dico: « Il | PON diciamo se a torto od a ragione, | notizio calla Spagna, in data del 0: Tutta la pianura di Alava, nelle pro- 
PR, suum Borussicoram telegrafo sottomarino appartamento ai foro- | Cho vi tosse un secondo fino , cioè la | 1 ganerali Loma o Quesada hanno opo- Mistico è în potere della cavallo- 
Desionie. Tal as stieri è di un immenso valoro ed è un affare | premeditazione «i squarciare il fascio | rato Ja loro congiunzione a Salinos do Pana, | ‘‘]} governo olo credo che la | Rendita 
dello loggi in oecasiono dell campagna elettorale | molto importanto. Io vi ammonisco, pesca- | lello potenzo garanti. Su tale argomento | provincia di Alav: tte aa o, cla > 5 
parretaz. in liaviora, monsignor Je Hanoberg, ve- | tori, cho in avvenire so qualcho perso forse si farà un po'di luce mediante la | | « La maggior parto dello Giunto carlisto | CIOTTI da n mordi centro 6 che la | Ranca di Francia. 
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AUSTRIA-UNGHERIA Hooper nin dica. attraverso. il gello della | Sublime Porta il testo dolla one. | della Russia nell'Asia Centrale e domanda | di un'alira potenza negli. affari. riguar 
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mbasciat dell’ulticio dell'estero, cl'erano ritornati dalla | agente, portata a Ilucarest, vi fu emen- | intentato dal sig. Broon por la nullità cel | seguì per Genova. A bordo la salute è | Oro 21 43 TERE iron 
mmaio 1 missio,10 in Corea , sono ripartiti per quel | data dal governo del principe Carlo o | matrimonio di sun figlia col deputato Bes- | ottima. (Oro 4.112 pom) lio” del mì tarmonti” Surbo Forena Ta recto 


recata seco 
trasse a far 
iari, mante- 


paese. Pare dunque che lo nogi 
la Corea non siano interrotte ma continue- 
ranno. 


n È Cell gibunalo respioso la domanda dol | © Versailles, 8. — L'Assemblea mazio- | ; Dietro il nuovo ribasio pervonuto {n apertura | 0 integra fino agli cstromi; spirà nenx'agoncio, 
poi riportata a Vienna. Dopo nuove di- | son 'ersailles, 8. nblea nazio- | , centi tit lira ì " 
Frussioni © concessioni reciproche , la | Signor Bréon © lo condannò alle speso della | nale discusse in terza lettara il progetto Sie Ce rie] 


‘convenzione è stata conchiusa, tre giorni | °*5*- di legge sulla libertà dell’insegnamento | Nulla in altri titoli. Municipio, del Co 


del pubbli Una ssorrispondenza da Kobe fa un rap- ir — La pioggia continua a cadere senza in- n i tro 

del pubblico porto Lamentevolo sulla decadente prosno= | fa, con comune soddisfazione, e sarà to- ria a gaia So L'articolo puo de approvato d È d È olio 

liere Jo vel lità di questa colonia meridionalo. Il com- | st0 soltomessa all'approvazione legislativa | sodi della Francia. 1 giornati parigini dol- | COD. Nirot cpniro 247: ERTOupPpare RSA 

Pastngliiczi: mercio duparisso como a Yokolsme omelti | nell'uno © nell'altro paese. i i eriezione delle Scana | 8PPTOVati tro paragrafi dell'artisolo. 50-|Herce Angic-Ausrisei | 115=| 11730 sl 

grano è se- Zivorazo venuti prima a stabilirsi colà, non { Noi che, nella questione delle conven- | non è temibile. condo. Austriacho. 271 —| 27850 |1ungo seguito di operai, © il catopianto nincero 
trative degli Chino svilapparsi Ja sua progporià, ritor- | zioni commerciali diretto della KRumenia | "11 Rodwo è molto orcssiato a Valenza, | Madrid, 8. — Dispaccio uficia aissip | efgia | Sosio cit E 
movesi colla Zeno ora alla sas. Joro. Si vedono molte | cogli altri Stati, abbiano costantemente | In Avignono od altri siti si prendono pre- | — La fortezza di Cantavieja, in Ara- ‘100. 10038 REESE 
l'igentemento caso non occupa'e, ecc. patrocinato il buon diritto dei rumeni , | cauzioni per timore dell'inondazi gona, cadde in potoro dell'esercito al- 490] 4390 (| 
mi. Di mo- \OHINA non possiamo far a meno di rallegrarci ei Gazzetta ni anale Copa fonsista, il quale fece 2000. prigionieri e EA sa = suino RICORDI, Pm Coi 02 
guriamo un Li Oiseroctore Prisetino riceve illa Chioa | NO VA HIM al gionta abbia trionfato; | ata di sttosecialoni gi leverfilcariden vo si padicat dl ea rai pa nn ops eni (Gost I: pere completo per pianoferto sola 
por, fe mne oo se fio testo qeaito | dusfo- DOCV)6bo lo sei grandi oltozo | noGBhti dalle fondizioni di-Eraneia. “| cannoni edi’ mustoriie)Mia "guerra, 2 | Unieemant: cc] Coro no. roi rate muli 
D'ARcAIS. ibi = 
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NON PIU’ MISERIA 


Nel mondo tutto è governato da una leggo la quale în certe cos è 
manifenta in cerlo alle è pascosta fra gli arcani della Gran Adro Nt 
ite di costanza lo intelligenzo di quei eh diconsi geni, i 

boco 2 poca, rompondo il Velo cha tutto nascondora : eccovi il 
aporo, il foraro dei motti, i navigare sott'acqua, il penetrar finanche 
nel regno degli astri. Ad tap nda 
leggo cho governa il giuoco di 
Ma legge del P 


ai, 


oro. di do 
amolto 'Itadi 
a gta Ta cana dl distornario dal propenimento di 
Dubidiciià so qarocchi giornali di Napoli del ose di 
‘nto matifusto, in cui juritava gli amatori del giuoco del 
na, vado spprendore il mo 
ctramento al Lotto per tutte lo IRuote del mondo. Ma 
ia medicina ad esso affidate. {a îsipedito di dettar lezioal in questo go- 
che i dui la stima od il bene pr gli italiani tutti not seno 
a di ia sun casa, 
poli, ed ivi Vezioni (per quelli 
Îe figure, altrimenti ta 
istuirai nella maniora di vincere © 
ni Pagnmonto andelpet 
quolli poi che nea 
aglia î 


Siinco 
0 queta più voi 
dascinrla. Di 


3@, ol allora subiti 
prat ‘quale 
ncho di poca coltur 

en 

PUNGOLO di 


n quarta pazina do' gior= 
8 delle ticeiezza Un 


ato nicol 
1 Loti 


MID ipa 

comuerto i; 

ara e nel suo tanto accredita 
dirottore del Pron 

ca del gior 
pubbl 


dic 


È ringra- 
senti. 
Napoli, 8 1 


Mana Faunex 


ilo parole, 
siizzaro mo ed i to a 
i uomini di genio, e 
ui dagli ignorati. sempr 


qualche 
Ed a nr 


tto. natural 
nio, giacché cei tor 
3 immortali i Santi Uftci i 
1 il jin grande piasero del mondo che 

to 


3'allo 7 pem 
ho. Dopo tali paservari 
‘Queetaa ed accessori "pere 
della nazione che Eita pini a 
nie parole, altri 


ERE ara paalicità n 
vini al altri pe 


CRAND DOTELDESA 


ET CASINO 
ouverts toute l'année) 
EAU MROMOIODURÉF] 


JAR 


VALAIS SUISSE 


NB. On 


CURA DEL SANGUE 


PILLOLE PARIGLINA: 


tore P. Sydhenam. 
» della Salsapariglia, razionalmente com- 
dior depurativo dol san 

i tutto lo ma- 

Si usano con un 


pi 
NOMBOVILO at BADE 
ot alza quo enr produeticn d'ane carta délivrdo pu 


ef: 
ll'anno. 
uiono Lo & Ta provincia comandata 
Agonzia A. Taboga, via 


ho tinpo 0 meglio ritorna 

alla barba il loro colore 

mitivo, ionti nè poricoli. Non sporca nè 
eri licazione da subito il coll 


otti ro piacevoli 


tare l'arma in 
‘o A. Tabogs, via Cacciabove, vicolo del 
Calo 
contro 
‘atoro. Ove non vi 


dude 9A 
no 6 uero perio; senta macchie 

ta pollo, po ito tempo la propristà d'impedire le consi 
se îo In eroscita, di conservare la morbidezza dei peli. — SÌ 
tliea come qualunquo Comuctico, ed è ssolatumonto innocuo por la 


io con rolativa istruzione, può 
Ripieni 


SEI HAIR P RESTORERLI NAZIONALE 


sanchi il aims coloro; 

pon è una tinta, chia la pelle o le li 
non fa bisogno di lavare pelli, né prima, 

sun applicazione ed è pi 


dl pri 


i altro preparato sia per la ana efficacia, 
ttiglia costa LL 


convenirsi. 
uzia A. Taboga, via Cacciabove, vi- 


colo del 


TINTURA ZEMPT 


giù Tintura Americana Istantanea 
atumossa in vario E-posizioni 


PREPARATO DAI SIGNORI ZEMPT PROFUMIERI FRACESI 


Quest'ammirevolo Tiutara pos 


i numerosi conc 
0 yrovo della nua efficacia. 

ND. Nell'struziono annessa alla tintura ni indica pes listoso il 
o d'usaala via che si vogliano i capelli tinti in nero, come 
tagno od in biondo. Badate alle falsificazioni pur troppo numerose. 

i Prenzo LG. la provincia contro vagiia. postalo, più lo speso 
nico doporito în Roma pressog'Agenzia Taboga, vicolo dol Posso; 
Treno pito Coloni O. 


CALZOLERIA A VAPORE PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
Genova, via. Cavalletto, 21 
DEPOSITI DEPOSITI 

Roma, via del Corso, 147. Nepoli, via Roma già Tolodo, 
Firenze, vin doi Corrotazi, 8. num, SL 
Milano, Corso Vittorio Ema- Torino, via Doragrorsa. 3. 

nuole, 1 (Genoea, via Carlo Falico, 49 

I signori avventori vono pregati a voler 


prosporando 0 omai nou tome Concorre 
do lottare colla mos 


ranno IDROTRRAPICO 


IN RETORBIDO 


Grande «tabilimento idroterapico con splendida casa di villeggi 
condotto da Antonio 2 


, fanglii e cura dll’ 
mia. — Scelte trattament 


nî a vapore, doc 
5 giugno a complota ri 
moderati. 


CU TA R A DICA LE 
delle malattie veneree e della pello 
‘OL LIQUORE PEPTRATIVO DI 
del pioî Pio Mazzolini 


di felici successi ottenuti in 


Taboga, vicalo del Pozza, 31, 
farm. Cannoni @ Curi 
ci, Puliti o Forini. — 
siuole, è Agonzia Manzoni e Comp 
a, farm, Ristiza © Moion. — Livorno, 
fratelli Toto, — Pi on: 
— Pavia, lemo, — 
nedi od in tut 


Depositi: Ro: 


m. Ottoni, Corso. — 


É 
Torino, D. N 
Dunn © 


Non si confonde gu 
preparato da G. Mo 


| ALBERG 0 RISTORANTE DEL BISCIONE 
MILANO 
Piazza Fontana vicino al Duomo. 


ie P'onorerole 
foro ampliato il sudde tto Albergo di 

appiriamenti e eu L promiciemii nulla piazza ed il 

Domo, cos basui e serrizio di trattoria pronta a tutte le ero con 

un cndida Galleria-Nalone nendo la cs 

|| modicità noi prezzi o d'omuibua alla fe 


ha l'onore 


fece Acqua Minerale c di Foniione] | 


la migliore e la più 0/0 delle acque da 
ruzio ‘più aacaro che si co 
Sile id gravdi celeb il mediche c sporta no dall'lusiro pr 
Maurizio Uafsiini. 
Prezzo: centesimi 23 la bottiglia 

Si venda nelle principali farmacie, resiaurant e coll. In provin- 
cia si spodisco in casse di 42 hoitiglie coniro vagiia p-stole di L. 7 

La 18 bettiglio vuote o la cassa restituita franca @ Firenzo sono 
rimborsato con vaglia postale di L. 

Deposito conernlo ed esclosivo a Fironvo all' Emporio Franco- 

Finzi © (i, via dei Paczani, © 


SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Approvate Governe © dalla Sanità di Roma 
\jucso comporie guarisce gran paris delle malattie prosoiie di 
morali, riativa lo sesiezioni 6 la «igestione. E giovevole nella re 
Galla serclela, relle malstifo culsze» è nello venere» {nvaterai 
citimo pargatia ron prod veruza irritazione. 
Unico deposito in Rcma, presso la Farmacia 
dalla Valle N. 96. — Pirazze, Bianchi, Bereo la Cr 
presso F. Crivelli, Ageazio Pingolo Ya S. Pietro 
torte, preso la Firme o Epinedi — Relogsa, res tp 
nerale di pebilicià Via Y Varesia, Farazcia Acilia 
fap Ski rai apoliana, Sid di Obisja N21 
‘Garibaldi ‘presso Îl Carmivo Palazzo Sal 


vaglia postale, Il prezzo è L. £ 25, in Roma, Ch 
"tte rom mivore di 24 Boetotto toda lo. 
spedizione dirigersi in vis di 

"store, ROMA» 


adi sent, 26 wer boscstta. 
tum. 50, piano quario, dal prop 


NON PIU’ SORCI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE 


Sistema premiato all'esposizione universale 
di Parigi. 
Questo nuovo agguato ba la proprietà di e sapre pronto 
perio; così si possono prendere un buon nemero di animali 
isoguo d'occuparsone, essendo fatto in modo che ogni prigioni 
reparata per un altro, @ così di seguito rino 
sempre entrare e mai uscire. Inoltre dette trappel 
‘di pochissimo volume e possono nascondersi nei tirato, fra 
glia, è senza cho ciò nuoccia al suo fonticnamento. 
Prono L. 1 73, più grande L. ® 80, grandissima L. 4. 
Contro vaglia postale si spediscono in provincia (parto a carico d 
itteote). — La Posta non s'incarica del trasporio di quest'arti 
i prega d'indicare il miglior mezzo di spedizione. 
ita in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabovo, 
colo del Pezzo, 58. 


Antica ponte 


Fagna dell'Amiiea Fento di Pejo è fra le ferroginose fa più 
ricca di carbenati di ferro © di soda e di gat carbonico; © per conce- 
guenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'acqua di Pejo 
glio posero priva del gesso che esito in quella di Tcouro, (vedi ana 
lisi Melandri), con ani olfro al confrento il vantaggio 
di essere gralila. 21 gusio e di conser ‘arni inalterata e gazosa. 
È dornta di prop 
mirabilmente nei doleri di stomaco. nello malati 
sioni. ipocondrie, palpitazioni, affezioni nervose, emert 
Sì può avea dalla Dirercono della Font di Bresci 
cisti 
Avvertenza. 


gni città. 

Alcuno dei signori farmacisti lenta porre in commercio un'acqua, che 
vaniasi proveniente dalla Valle di Pejo, cho non esiste, allo scopo di 
confonderla colle rinomate Aeque di Pejo. Per ovitare l'inganno 
esigore la capsala inverniciata in giallo con impresso Antica Fonte 
Pejo — Morghetti. In Roma, presso Paul Caflrel, Corso, 19. (8) 


ON PIÙ RUGHE — netrocee ar ene 


Faubourg Montmartre, Paris. 
Limstredto di Lala a siii 1 pia sslezi & tti pro 
beni, quello di copservaro allepiorotto ‘nba freschema oi 


dano i tampo. 
‘pedince il formarsi delle rughe, e lo 
provonandone il ritorno 
'Prozzo dol facon In @, franco per ferrovia I. @ 50, 
Si, trova presso i prizei profumi 9 parraechiari di 
ll'ntero > Depot a = Frazco-taiano 0 
è a rosso n 
fori, 48. — F. Bianchelli, vicolo ci 


UN MAGNIFICO 


Servizio.da. da avola. 


da aegua, 2 bottiglia da 
ualieri © 2 portasteccht. 
sballaggio e garaati 
20, modianto v 
por Homa, vicino 
Ka pinzza Cantello, Torino. 
pol trmontando Li 3 si'spedivce franco di porto a 


Aporto dal 
foi ovo Proprietario 
i elavtici, di pianoforte, n di 
girato valso a migliurarae la con- 


L'estratto di Fegato di Merinzzo 
l’Qlio di Fegato di Bier 

tisi dello tasso 
dalla sua arieno su l'econonia. la poss 


‘gato di Meriuzzo, cho sono 
equivala a duo enechiai d'olio, o che 
gli prendono tanto 

La G: 


‘onfetti 
Ia. 
td. 


monale delle più fn tto di Fogato 
opere pabbliche dell'Ralia 
© dell d'estratto di Fegato 


nane: Wncigera le domando accompagna 
renze all’Emnosio Frane: 

dor uns 
(= 


TATO. DELLE” PADE 


Apertura 
20 Giugno 


BENZINA 


rettificata e 
por U 
QuaLtte 
sopra stolî 
Poczso dell 
Ai ris 
nore di 50 botti; 


al pro. Filippo Serafini i 


glioro 
i SIA COMIA 
, lana, 00 


VERO SUGO DI BISTECCA 
dol dott. X. ROUSSEL 
Alimento Ricostimente 


saditori por quantità non mi- 
io, sconto da 


sito în Roma all’ Agenzia A. 
Parigi, 2, rue Drouot main Taboga, via Cacciabove, vicolo del 
T I 


| DELLAZZA DALLE SIGNORE | 


o ila pelle bianca,l{ 
its 
clletto. Nun conticne alenn prodotto met 


seanco pes ferrorta 1. 740.1 | 


DIPLOMA D'ONORE 
alia d'oro e gran T 
Medaglia d! prosres 


MICCUINE A VAPORE VBRDIO 


orperta, © per la re 
loro funzionamento nono applicate a tutte lo 
industrie, al commercio e all’ Agricaltu 


SSî puliscono con La massiana facilità. 


isso con caldaie a bellit 
Pietds di mncchino a vap 


. HER) 
143, Rus du Fauborug Rimenniére, Pari, 
La commissioni por l'Italia si ricorono a Firenzo all'Emporio Frane 
ia di Panunoi, 28 ed a Milano jeesso 1 » 


ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO 
ALLA FORTUNA 


me 
i. gabinetto di lettara con) 
giornali Iravcesi, inglesi e 
tedeschi, E scîa di pianoforti. 
11 paese di Recoaro nella provin || 
cia dì Vicenza (Veneto) a cirtal 


elle, è ut. soggiorno 
volo per l' amena sta posi 
[per il numeroso coscorso delle per-.| 
io i italiane ch siranora chel 
vi intervengono per. riacquistare) 
Ta perdota salate, in quelle aq 

0 al giorno d'oggi not sfioro rivalità 

mento sono raccomandato in tutte lel 


assaggiato romantiche pel monti di 
pn na ata Inltto cho vi i regia è, serpe 
issima essendo Icccaro posto 467 metri sopra il livelo del mare] 


ACQUA MINERALE SALSO-JODICA DI SALES 
la più jodica delle conosciute 


sa in tutti i casi in reparati jodici cui è prefo 
o rin sud i femperament 
o ucrofolosi, eura il gozzo, lo erpeti, lo periostiti, i tumori de 
io Je plandole, lo oftalmie, anche come collirio, le manifeatazion 
la sifilide, ecc, ecc. si usa ancho nell imverno. 


ACQUA MINERALE SOLFOROSO-ALCALINA 
CLOROSODURATA-IPA SOLFITICA-ALAGNESIACA DI 
dî fe pus dl pi pro Zlt natio 
Ques'cza sone fa 0 feci del piparo Zolfo nativo, in a azione 
purgativa, diaretica, slvente, ch dp cor palatia della pelle, 
laciode potente attività rsolotiva col fegato, cola miles, eccita al 
Peni, promuova lo forze di tutto il risieana digero o 
tito, riordina lo stomaco, espelle dal corpo i p 
agio coi rina da mali isieati 0 cho lo imineciamo. n 
‘Per lo commissioni dirigersi al proprietario dott. cav. Ernesto Bragna- 
"ogm "0 so o trova a Roma preso l'Aguazia A. T 
bore vicolo del Pozzo, 54 © farmacia Oarnori, Cafiel, 
LS ifilano, preseo Carlo Erba — Torino, Gemoli e Qaadolîi, drogi 
ricco, farmaciata Costanzo © ©, drogh. — Genova, Fruzza — Ales 


Contro 1 cd il fuoco 
della Cyrus Price 


Fg CASSE FORTI Sist i 


Canso speetlali per commercianti 
avrocati, gioiellicri, casso di 
È prezzi omposti el’ eatalogo si inte 
italiane, franco d'ogni magazzino 
in Mila. Agento generalo por l'Italia T. Mll@- 
retti, via Croco Rossa, 10, Milano. (o) 


"= GONPRITI & 


D'estratto di Fogato di Merluzzo 


tina azione ass 

a 
Îà volentieri perchè non 
tto Nicolo Offcietto di Saint PAocsbure aggiu* pr 
così utili e così efisaci si propagano ra 
d'estraito di Fegato di 
‘rami d'ertratto di Fegato di Merlurzo per ban 


Finzi e 


| un papamonto annuo di Liro 247. n 


HETNET, 


um picsolo volumo tnt 
mao l'Oiio è wa predotto di 
La ricchezra della sua ci 
di farlo prendere all 


principii attivi e medic:- 


‘gente terapeutico in tetta Je affezioni che re 


d chiara che i c.nfetti Mevwer rimpiazzaro nvvantagei 
‘a, cho un confetto della gr rsezza d'onn pet 
lei sono senza odoro @ senra sapore © cho gli damma- 
alla gola come fa l'io, 
è da detrarsi che l'uro dei confetti. szerner 
ipere Nusso. 
‘ro, la peatola di 100 contoti 
Merlizzo ed cstratio ferrazinoso id. »® 
Morluzzo Pro' difero n > 4 
id. »3 
cent. #0 Ja seatola, per spese 
li, piazza Crociferi, 480 


xmenteeg( 


infine 
ito-na 


la vaglia postale ci 
‘va do' Panvani, 


E PER L'ITALIA 
o de’ Buoni, num. 2. 
aguia al 30 giarno i 


polizza liquidita 
tti, di ci #0 00 


SSICURAZIONI Una persona di 30° anti, modiante 
sto di Liro 10000, 
quanti oo a quali 
Tic quia av 
ierito 30 son, midi 
nativo, di Lira 248, asia L10000, 
Sent di 
ALTO 
gt cod ai Lune) 
o così la doto | " 


oppraro subito 

rm pagamento 
wabilo a lui 
‘suoi eredi od 


assicurano alla sua fi 
nando essa 


figlia imoia prima 
ALTRO ESEMPI 
trova in possesso di w 
noi, può versaro în 
mbo un mm 
a sua partecipazione 
Livorno del 
dl » dî moria del 
Compaznia gli dobla risnbo 
ALTI MITO, Tu 


rima dell'età fi 
: L 

stata nantalmeno È 
fa nosama di L, 4 


0 al nu 
ti ninotto del 
clio ia caso di sorio 1 3 


{ © aPe tut 


LA VELOUTINE 


è uan polvere di Risa speciale 
preparato con Dismuto 
per consegue) 
di un'azione salutaro sulla pelle 
Essa è aderente ed invisibile 
e da altresì una tinta, 
uma freschezza ed una bellezza naturale. 
CH. FAY, inventore, 9, rue de la Pais, Paris. 
Deposito premo A. Manzoni 0 C., via della 
Sala 10, Nilano @ presso i principali profu- 
mieri © parrucchieri. 


Scope 


INTONACO MOLLER 


IMPERMEABILE, INALTERARILE, DISINFETTANTE 
INSETTICIDA 
svettato In Francia ed all Estero 
ervazione dei legni, metalli, tossuti, cordami, cuoi, eco 
Presso L. ® 50 ‘l chilogrammo. 
Un chilogranino hasta per intonacare 8 metri quadrati. 
Dirigero o domande a Firenze all'Emporio-Franco Italiano C. 


‘n importantissima 


0 G, dia Panzi — Jtoma presso L. Curt, piazza Crociferi, 48. 


o del Pazzo, 47-48. 


dal flacone con relativa istruzione L. 
presso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del Pozzi 
ce in provincia dove siavi ferrovia, contro vagli 


CERTIFICATI 
Egregio Sig. Professore 
Settignano, 5 dicembro 187 
In conseguenza di uma malatia venera-arpetica perdelti tuti i bul 
ilari rossi con illa la testa depilata, 

r circa dieci anni feri molle cure ed avrò sposo circa L. 500 per 
[ibà alta mis età di andi 24 ero dispiacento essere calvo. Lessi 1l Gior 
Male per eccelsa grazia © vidì lo specifico Adorniano cho avrebbe (ati 
[bene e voli provarlo. Appena spalimato sop'a a mia cervice, dopo giorni 25 
(mi comin-iò sulla testa venire un lanugi lo a quella che si vedel 
fi bassbini 0 dopo 40 giorni mi erescerono i capelli, da ritenero chel 

opo Le mesi dobba fargil tagliare, 
Sorva la presonte por vosiri attestaziono o miei riograziamonti. 
Vincenzo Fanrecm 
Possideate. 
Ercelso professore Francetco 
So è dovero d'ogni cittadino osiore riconosco»ta vorso colni che aiuta, 
sselia © guirisco l'umanità languento, dorore sncora è di colt 
cicovnio col bene da V. S.: Eccoil fallo: V 
Eapoli, coda esco; per causa di «Da mulatia milita Ubi 
bcrofolb»a quando irovandoni al cal Panta di tt coll'amir 
n egerrimo Vinso-zio Fantoe 
adorniano, cl 


Jo per riternare 1 capelli come avoro alla mia olà 
'Riliscio il prosente documento por gn 
Sosto Fiurentino, 23 dicembiro 


i aci 18. 
 qull'ao chocrdoràopportno 


Devotissimo 
Giovani Vizonsi. 
NI sottoseritto professoro di canto mimica, attosta at aignor 
boro ‘Adoro he Ta ata pote fa lotta degnissimo 
(ol ritorno dei capoli avendola esperimontata. 
Canzo Hoco 
Via Corretani, 8, ltimo pi 


